
Giuliano Vassalli 

Convegno su mafia e droga 
Vassalli sul nuovo codice: 
«I guai della giustizia? 
Tutta colpa del Parlamento» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 

§ • MARSALA -È vero, l 'ap
parato giudiziario 'soffre di 
molte carenze e il finanzia
mento da parte dello Stato e 
scarso». Il ministro della Giu
stizia Giuliano Vassalli sta am
mollendo almeno qualche 
•piccola- responsabilità gover
nativa per quel che riguarda 
la palude in cui sembra esser
si Impantanato il nuovo pro
cesso penale? Niente affètto. Il* 
guardasigilli, ben guardandosi 
dall'attribuire qualche difetto 
all'esecutivo pentapartito, ha 
affermato: 'Riconosco che si 
poteva fare di più'e prevedere 
di più. Al momento del varo 
del nuovo codice le carenze 
c'efano ed erano impressi»-
nantl. Ma noi ci portavamo 
dietro il peso di una situazio
ne pregressa-, E ha aggiunto, 
tantd' pef assolvete i govèrni 
passati e presenji; «Non pote
vamo tororogVe-i termini del
l'entrata In vigore del nuovo 
codice* (varala ti !4 ottobre 
scorso, ndr) in assenza di 
un'apposita iniziativa" parla-' 
mentare> Bisogna che il Parla
mento si dia delle regole con
formi all'incalzare della crimi
nalità e dei problemi della 
SiMl'ite tfM&JWE? al, 
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nel corso della seconda gior
nata del convegno nazionale 
promosso a Marsala (Trapa
ni) dal Centro (Edoardo Ala-
gnu-, di area socialista, sul te
ma •Droga-mafla-giU5ti2Ìa>. 
Un'Iniziativa concepita all'uni
sono con il dibattito politico 
sulla legge antidroga e su|l^ ri
forma della legge antimafia e 
con le polemiche intotna aU, 
l'attuazione del nuovo Cpp. s 
L'appuntamento, come era^ 
prevedibile, e stato piuttosto 
In sintonia con le opinioni dei 
pattiti di governo, fortemente ' 
rappresentati; oltre a Vassalli, , 
tra gli altri, c'erano Silvio Co-. 
co, Salvo Andò Virginio Ro-

. gnqni, Aristide Gunnella, Sal
vatore Lauricella, per finire 
con lo scorlalìssimo ministro 
dell'Interno Antonio Gava. 
Una sfilata di ^primedonne» 
impegnate soprattutto nello 
sminuire recenti controversie 
nel rivendicare la lungimiran
za della nuova legge sulla dro
ga per quel che riguarda le 
sanzioni contro i tossicodi-

Detenuti 
Protesta 
nel carcere 
di S. Vittore 
• i MILANO I detenuti del 
carcere San Vittore nnunce-
ranno oggi al penodo di 
«aria», in segno di protesta 
contro l'attuale situazione del
la giustizia. La decisione e sta
ta annunciata durante un in
contro con il sen Pollice, del 
gruppo verde arcobaleno, al 
quale è stato consegnato un 
documento firmato da 1294 
detenuti, praticamente la tota
lità di questo carcere. I dete
nuti si lamentano perché il 
nuovo codice, permettendo 
notevoli riduzioni di pena con 
il «patteggiamento» fa si che 
adesso si abbiano nello stesso 
carcere detenuti che, giudicati 
con il vecchio codice, sconta
no pene sensibilmente supe
riori rispetto ad altri che per lo 
stesso reato sono stati giudica
ti recentemente. I detenuti 
chiedono un «provvedimento 
di giustizia equItaUva», che 
permetta l'estensione delle 
pene minori anche a chi è sla
to giudicalo con II vecchio co
dice, 

pendenti, considerate la pa
nacea - ancor prima del recu
pero e della prevenzione ~ 
per stroncare il narcotraffico. 

E la mafia? Il comunista Lu
ciano Violante - definitosi 
contrario alla liberalizzazione 
degli stupefacenti ma anche 
alla penalizzazione degli con
sumatori - ha ricordato che il 
sistema mafioso e le collusio
ni con il sistema partitico ed 
economico minacciano, al 
Sud e anche nel resto d'Italia 
il sistema democratico; che 
non basta la nuova legge anti
mafia ma occorre rinnovare il 
modello di sviluppo di sistema 
politico, Ha insistito sul fatto 
che" lo Stato deve impegnarsi 
nell'applìcare la legalità, per 
esempio cercando di cattura
re I superlatitanti di Cosa no
stra Nitto Santapaola e Totò 
Riina, al sicuro in qualche an
golo della Sicilia. Temi che 

, hanno trovato poco seguito 
trai relatori, compreso Anto-
nio'Gava, a cui è spettato con
cludere il convegno. 

Il ministro dell'Interno ha 
annunciato che giovedì scorso 
a Roma è stata siglata con 11 
governo sovietico un'intesa 

„p$r lajottaal narcotraffico. In 
drastico aumento in Italia i 

jinprti pei droga: «Il numero 
dei decessi dell'Intero scono 

.anno, 806, $ già stato toccato 
il 16' novembre scorso e il 30 
novembre tale cifra ha rag
giunto quota 841», ha detto 
Gava. «Sono state rivelate con 
certezza basi operative co
lombiane In Europa e in Italia 
e-nel nostro paese sono già 
state scoperte due raffinerie di 
cocaina gestite da criminali 
colombiani in-stretto collega-

, mento con il crimine organiz
zato», ha aggiunto, riprenden
do! trrnlejna affrontato poco 
prima con ampiezza dal sena
tore Ferdinando Imposimato. 
In cantière 'orme di collabora
zione Intemazionale «che non 
poi&Ùno assumere la valenza 
necessaria se non disporremo 
con urgenza della nuova leg
ge». Naturalmente il ministro 
si e definito convintissimo del
la necessità dì sanzionare i 
tossicodipendenti, «Ma un di
vieto non attribuirà ancora 
maggior lascino al consumo 
di droga'», g u a t a t o chiesto 
malignamente. Cava: «E un'af
fermazione antica come il 
mondo: cerio, I,é„bello fare 
quello che è vietato». Risposta 
da intenditore. 

Valtellina 
Uccisa 
Una guardia 
svizzera 
••.SONDRIO. Particolari mi
sure oT'sorvegiìanza sono in 
attoa da parte di carabinieri, 
polizia e Guardia di (manza, 
nella fascia di confine fra l'Al
ta Valtellina e i Grigioni italia
ni per evitare che possa rifu
giarsi in temtono italiano l'au
tore dell'uccisione di una 
guardia di confine svizzera, 
avvenuta ieri mattina a Brusio, 
in Val Poschiavo. Il delitto è 
avvenuto a poca distanza dal 
valico,di confine di Piattama-
Ia. La guardia, Kurt Moser, di 
37 anni, era m divisa, a bordo 
della sua auto, Alcuni testimo
ni. da lontano, lo hanno visto 
fermarsi, scendere e avvicinar
si a piedi ad un individuo che 
stava camminando. Questi pe
rò ha estratto la pistola ed ha 
sparato, uccidendo la guardia. 

La polizia elvetica ritiene 
possa trattarsi di un ricercato 
svizzero, Mario Camenisch, 
che Moser può aver ricono
sciuto, mentre passava in 
macchina, e quindi cercato di 
arrestare. Came
nisch è un omicida, evaso dal 
carcere. 

Oggi il primo di una serie 
di scioperi a scacchiera 
nel servizio sanitario: 
il contratto non decolla 

Trattative bloccate 
in tutto il pubblico 
impiego. Domani chiusi 
Comuni, Province e Regioni 

Si fermano i medici 
Caos in corsia fino a Natale 
Da oggi fin sotto al Natale vicino alla paralisi il servi
zio sanitario per lo sciopero a scacchiera dei medici 
pubblici. Protestano per le inadempienze del gover
no, contro la legge di riforma, e per il contratto sca
duto da due anni che non si rinnova. Come gli altri 
del pubblico impiego: domani si fermano gli Enti lo
cali, lunedi le Poste. 1 servizi pubblici entrano nel 
caos, un fallimento per il ministro Gaspari. 

RAUL WITTENBERO 

M ROMA Per i contratti del 
pubblico impiego, scaduti da 
due anni, i ministn che si so
no succeduti alla Funzione 
pubblica (Paolo Cirino Pomi-
nicino prima, ora Remo Ga
spari) hanno sempre assicu
rato ta chiusura per la fine 
dell'anno. Specialmente dopo 
la conclusione di quelli dei 
ministeriali e del parastato. 
Manca però appena qualche 
settimana a questa scadenza, 
e la situazione è bloccata per 
tutti gli altri: dalla Sanità agli 
Enti locali fino alle aziende 
pubbliche come . vigili del 
fuoco, i monopoli di Stato, le 
poste. Di qui la raffica di scio
peri che da oggi Doneranno il 

caos in gran parte dei servizi 
pubblici. Net servizio sanitario 
fino a Natale, negli uffici co
munali, provinciali e regionali 
domani, nelle poste lunedi 
prossimo. Ma andiamo con 
ordine. 

Sanità. Oggi giorno nero 
negli ospedali, nei poliambu
latori aperti all'esterno, nei ser
vizi territoriali come quelli per 
l'igiene meritale: sarà un calva
rio per chi ha bisogno di inter
venti chirurgici non urgenti, te
rapie, esami. Garantite invece 
le cure urgenti e le prestazioni 
il cui ritardo causerebbe un 
danno alla salute del paziente. 
Sì fermano infatti gli aiuti e gli 
assistenti ospedalieri aderenti 

all'Anaao, i patologi, radiologi, 
medici del territorio della Co-
smed (confederazione auto
noma di 11 sindacati per un to
tale di 55mila medici). L'azio
ne di oggi, nella quale si sono 
aggiunti i medici della Cumì-
Amfup, si ripeterà anche il 14 e 
15 dicembre. Nel frattempo 
però scenderanno in sciopero 
anche i medici ospedalieri del
la Cimo dopodomani 5 e il 
giorno dopo 6 dicembre, e poi 
il 18, 19 e 20 dicembre. SÌ dis
sociano invece i primari del-
l'Anpo. Insomma, da oggi fino 
all'antivigilia di Natale il servì
zio sanitario nazionale sarà 
mawicinabile. A difesa dei de
genti, il Movimento federativo 
democratico si installerà nelle 
corsie dei maggiori ospedali 
italiani, pronto a denunciare le 
violazioni dei diritti dei malati 
provocate dallo sciopero dei 
camici bianchì, Tensione al 
massimo, dunque, mentre il 
ministro Gaspari dice no a tut
te le richieste dei medici pub
blici. A parte il fatto che non si 
riesce a rinnovare il contratto 
scaduto, essi rivendicano che 
sia mantenuto un impegno as
sunto dal governo col prece

dente contratto, un aumento 
retributivo del 45%, che Gaspa-
n vorrebbe scaglionare nel 
tempo. Per il nuovo contratto 
chiedono invece la revisione 
dei profili professionali (inac
cettabile «promozione auto
matica*, dice Gaspari), le in
dennità nella scala mobile. I 
medici Cosmed protestano an
che per la riforma del servizio 
sanitario, che tra l'altro priva
tizzando il rapporto di lavoro li 
penalizzerebbe. 

Enti locali. Domani uffici 
deserti in comuni, province e 
regioni. Con lo sciopero nazio
nale Cgit-Cisl-Uil della funzio
ne pubblica hanno indetto 
una manifestazione a Roma di 
50mila lavoratori che si con
clude in piazza San Giovanni 
con il segretario generale ag
giunto della Cgil Ottaviano Del 
Turco. Dura da primavera il ti
ra e molla su questo contratto, 
che interessa 700mila addetti e 
che, situazione quasi kafkiana, 
sarà scaduto già fra dodici me
si. Tutto dipende dal fatto il go
verno non fornisce agli Enti lo
cali, col bilancio taglieggiato 
dalla Finanziaria, alcuna cer

tezza sul trasferimento dei fon
di necessari a pagare il nuovo 
contratto. Dopo un pnmo scio
pero il 17 marzo, ne venne so
speso un altro il 25 ottobre es
sendosi il governo detto dispo
sto a una trattativa globale. 1 
contatti successivi però non 
hanno nmosso lo stallo del ne
goziato. A livello politico i sin
dacati confederali hanno avu
to l'appoggio del Pei, i cui diri
genti si sono impegnati a esa
minare con i comunisti pre
senti nelle delegazioni Arici, 
Upi e Regioni (ovvero le con
troparti assieme ai ministri 
competenti) l'eventualità «di 
una nuova iniziativa delle au
tonomie locali non subalterna 
alla proposta del governo». 

Poste. Sportelli chiusi lune
di Il dicembre. I 250mila di
pendenti del ministero, degli 
uffici centrati e locali dell'am
ministrazione, dell'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici so
no chiamati alto sciopero di 24 
ore dai sindacati Fpl Cist, Filpt 
Cgil, Kit Post, sempre per 
sbloccare la trattativa per il lo
ro contratto, fermo come tutti 
gli altri. 

Un morto e due feriti nel Napoletano. Erano in «semilibertà" 

Esplode auto con tre camorristi 
Un regolamento dì conti tra cosche? 
Ieri alle sette, a S. Giovanni a Carbonara, un rudimen
tale ordigno è esploso nel "bagagliaio "di "una «126» 
rossa a bordo della quale viaggiavano tre manovali 
della camorra, detenuti in regime di semilibertà, tutti 
originari di^S^^itimorun grosso comune .^confine J 
fra le province di Napoli e di Caserta. Un morto e due 
feriti il bilancio dell'attentato. Le vittime soccorse da ' ' 
un autista della azienda di trasporto cittadino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. Alle 7,13 di ieri, 
all'altezza del numero civico 
66 dj via S. Giovanni a Carbo
nara, un'esplosione ha disin
tegrato una «Fiat 126» di colo
re rosso. L'avantreno dell'utili
taria si è sbriciolato in mille 
pezzi ed I frammenti si sono 
sparsi in un raggio di un centi
naio di metri. A bordo dell'au
tovettura, tre manovali del cri
mine usciti un quarto d'ora 
pnma dalla sezione speciale 
«semiliberi» istituita anni fa 
presso il manicomio giudizia
rio di SMfmmo vecchio. Il pn
mo a giungere sul luogo del
l'esplosione è stato un autista 
dell'Atan, l'azienda di traspor
to cittadino, che aiutato da al* 
cunì passanu ed abitanti della 
zona, ha caricato a bordo dèi 
suo autobus le vittime dell'ex 
splosione e le ha trasportate „ 
al più vicino ospedale, quello 
del Loreto Mare. 

Francesco Ftagiello, 38 an
ni, che stava scontando una 
condanna per furtp-aggravato 
che sarebbe terminata ne) $1 , 
è spirato durante il trasporto 
in ospedale. Ferite gravi per 
gli altri dueoceupanti dell'uti
litaria. GiovannrFlagìello, 34 
anni, e Luigi Tammaro. I due 
feriti salvo complicazioni, non 
appaiono in pencolo di vita. I 
sanitan dell'ospedale temono, 
tuttavia, che per entrambi 
possa essere «tata compro
messa la vista. 

I tre erano usciti dalla sezio
ne semiliberi qualche istante 
prima delle sette di ieri. Erano 
saliti a bordo della 126 rossa 
che avevano posteggiato la 
sera prima all'esterno del car
cere ed erano discesi verso il 
centro dela città. Dieci minuti 
dopo erano in via Fona, una 
svolta a destra ed hanno im
boccato la strada che condu

ce4 a Porta Capuana. Pochi 
istanti ancora e l'auto si è sbri
ciolata. 

Polizia e carabinieri sono 
amvati sul luogo dell'attenta
talo pochi istanti dopo che il 
volenteroso autista dell'auto
bus aveva caricato i feriti a 

bordo. Gli investigatori hanno 
raccolto te schegge sparse per 
la strada ed hanno esaminato 
con attenzione l'auto-bomba. 
L'ordigno era stato collocato 
nel cofano antenore, sul lato 
destro. Appunto sul lato de
stro, accanto al guidatore, era 

seduto Francesco Ragietlo 
che è perito nell'esplosione, 
mentre suo fratello Giovanni, 
alla guida dell'utilitaria e il lo
ro amico Luigi Tammaro, si
stemato sui sedili posteriore, 
sono stati investiti solo par
zialmente dall'onda di scop-

Scontro tra due aerei 
Dopo la collisione 
fallisce ratterraggio 
Tre morti a Rovereto 
• • TRENTO Tre messaggi ra
dio, concitati, all'ufficio con
trollo traffico dell'aeroporto di 
Bolzano. Il pnmo, non regi
strato. «mi sono urtato con un 
Cessna1» (ma qualcuno degli 
addetti ha capito soltanto «in
crociato»). Gli altri, registrati 
in successione? «sento odore 
di benzina», «tento un atter
raggio di emergenza». Poi il si
lenzio (l'aeroporto non dispo
ne di radar) mentre l'aereo -
un Robin di fabbneazione 
francese, col pilota e tre pas
seggeri a bordo - si schianta
va al suolo con tre passeggeri 
a bordo: tre morti, una quarta 
persona in fin di vita, il bilan
cio finale. Erano le 10,57 di ie
ri mattina. Da terra solo una 
persona è stata testimone, 
senza rendersene subito con
to, della collissione fra i due 
aerei da tunsmo, ed è stato 
Ivano Licenzi, figlio di una 
delle vittime' guardava l'aereo 
su cui sapeva esserci il padre 
volare dalle parti di Casa, ha 
visto un altro velivolo incro
ciarlo e subito dopo una spe
cie di nuvoletta spandersi nel
l'aria. Era ta benzina che usci
va dal serbatoio squarciato. 
Poi il Robin, rimasto in pochi 
secondi privo di carburante, è 
sparito. Alcuni agricoltori, Car
lo, Giorgio e Renzo Colla, 
l'hanno visto planare, urtare il 
suolo, mancare di pochi metri 
una casa ed infine schiantarsi 
col muso contro il muro in ce
mento armato che delimita ti 
nuovo depuratore di Rovereto, 
nella frazione di Navetta.. « 

L'aereo non si è incendiato. 
I soccorsi sono stati rapidi. Per 
il pilota, Franco Sirnonì, 56 
anni, dì Levico Terme, 26 anni 
dì esperienza di volo, niente 
da fare. Mortp sul colpo an
che un passeggero, Primo Li

cenzi, 61 anni, pensionato,», il 
papà del testimone del distra-, 
stro Un altro passeggerò, Da* ' 
mio Ciaghì, 48 anni, ruspista, 
è deceduto nel pomeriggio al- * 
l'ospedale di verona. L'ulti- s-
mo, Arrigo Vicenzi, 49 anni, ' 
cantoniere provinciale, e rlco- ' 
verato in fin dì vita al Santa !| 

Chiara di Trento. I passeggeri < 
erano tre amici di Parinone, 
un paesino della Val Gresta» 
laterale della Val d'Adige, che « 
avevano deciso di compiere a 
un breve volo tunstico per „ 
guardare dall'altro la propria 
zona, erano decollati.dalljaqi 1 
roporto Caproni di Trento alle^ 
10.14. Una splendida.fredda, 
ma con un sole sfolgorante. 
Forse proprio l'intensa * luce x 

- potrebbe avere < abbigliato ,J 

uno dei piloti coinvolti nella ' 
sciagura, impedendogli di ve* 
dere l'altro aereo mentre en
trambi volavano a vista lungo 
la stretta vallata-dell'Adige. - * »* 

L'investitore è un Maule di ; 
fabbricazione statunitense, ^ 
molto somigliante ad un Ce-
sna, pilotato da un dentista dì -
Bressanone, Franco Peupni, A> -
bordo era da solo. Era decoj- , 
lato dall'aeroporto di Bolzano, .. 
quasi contemporaneamente 
alla Robin trentino diretto a 
Bergamo. Qui è atterrato rego
larmente, a quanto sembra' 
ancora ignaro di ciò che era b 

accaduto.1 Ai controllori ch&kJ 
hanno raggiunto avrebbe ^ 
spiegato di aver sentito involo -
un leggero colpo: «Pensavo di 
aver urtato un uccello". In «fe •>• 
fetidi! suo iMaule, ,b» «jAfeto.1» 
ammaccala. Petroni, -sotto ' 
choc, è stato riportato a Rove
reto, a disposizione della ma- ,, 
gistratura,( L'inchiesta tecnica*, 
affidata all'ufficio controllo 
traffico di Bolzano, iniziera , 
questa mattina. QM.S. 

I i 

igatori avanzano 
la prima fa risalire 
d una-deflagrazo-
ile di U^òrdìfino 
de) racket dette 

le i tre andavano 
da qualche parie 

- ngere S, Ariamo 
i n o Vecchio noni 

aare per S Gio-
tonara, strada che 

I t'altra direzione); 
ipotesi, un'azione 

_ _, ta ad annientare i 
Ire L'auto, in effetti, veniva so-
litameiil^ p^reh,eggia^ all'e-
stemptdel carcere1, e lasciata 
incustodita: niente dì più'faci
le che qualcuno vi abbia siste
matogli rudimentale ordigno -
conoscendo perfettamente ; 
l'orario dì uscita e le abitudini 
dei tre semtliberi Pare che là 
domenica i tre che fossero so-

Francesco 
Flangielto 
e a sinistra 
l'auto 
distrutta 
dall'esplosivo 

liti recarsi a Porta Capuana, 
dove si svolge un mercato del 
pesce, per acquistare cibo da 
portare a casa. Ed appunto a 
questo mercato conduce la 
strada dove è avvenuta l'e
splosione. 
„• 1 precedenti penali dei tre 
sono quelli che caratterizzano 
ijtumoaali della camorra, la 
vittima, olite «pila* condanna 
per furto aggravato (U stessa 
che avrebbe tenuto incarcero 
fino al 93 il fratello Giovanni), 
era stata accusata netrSl del
l'omicidio dì d^? xaiabiflieri 
nel corso di una ' rapl^ Fran
cesco e Giovanni novellò, 
secondo gli inquirenti; Mrehi^ 
bero legati al clan di Nuvole.-,: 

J ta. Tommaso era' conperàto* 
irf passato un «ùTtoHa^óf^ 
per uW rapina aggrav&a fino 
at '93 sarebbe dovuto rimane
re in carcere LulgiTamrharo. 

--———*-—— Ondata di maltempo a Catania 

Due giovani inghiottiti 
dal mare dei Malavoglia 

NINNI ANDRIOLO 

• • CATANIA Li ha inghiottiti 
il mare di Acitrezza, lo stesso 
mare benefico e terribile de «I 
malavoglia» Un'onda fortissi
ma che si è abbattuta sul mo
lo del porticcìolo ha sollevato 
di peso ta loro macchina e 
l'ha scaraventata in acqua. 
Maurizio Chiarenza. 26 anni, e 
Alessandra Torre, di 19, sono 
annegati Grazia Carciotto, 20 
anni, si è salvata dentro la 
«Panda» c'era pure lei, è anco
ra sotto choc, piange e si di
spera. Racconta confusamen
te del volo in mare, della mac
china che veniva risucchiata 
dalle onde, di lei che era se
duta nel sedile posteriore, di 
lei e di Maurizio che nescono 
a risalire assieme, di lei che 
riesce a farcela e ad aggrap
parsi agii scogli e di Maurizio 
che non vede più e che scom
pare tra te onde. Forse è riu
scita ad aprire lo sportello 
uscendo dal finestrino: non lo 

sa, i suoi ricordi sono anneb
biati. La paura di quei mo
menti Je ha appannato ogni n-
cordo. È uscita dall'acqua e, 
tremante per la paura e per il 
freddo, è corsa a chiedere 
aiuto Erano le 23- quando so
no arrivati i carabinieri ormai 
non c'era più nulla da fare. 
Sabato, Maurizio, che faceva il 
muratore, insieme a Grazia e 
ad Alessandra, due studentes
se, avevano deciso di passare 
la serata in pizzeria, ad Acica-
stello, un paesino della Riviera 
del Ciclopi, che dista pochi 
chilometri da Catania Pioveva 
a dirotto e i locali erano affol
lati più del solito. Una pizza e 
una birra, poi qualche sigaret
ta fumata assieme, il tempo di 
raccontarsi la settimana appe
na trascorsa. Alle 22,30 la de
cisione di ritornare in città, 
ma poi, una volta sulla Panda, 
la voglia improvvisa di avvici

narsi il più possibile agli sco
gli. Il desiderio dì guardare da 
vicino la tempesta che faceva 
giungere sul lungomare gli 
spruzzi ed i rumori dell'acqua. 
Uno spettacolo che affascina 
e coinvolge. A bordo della 
Panda, Grazia, Maurizio ed 
Alessandra, sono scesi fino al 
porticciolo, poi hanno imboc
cato lo stretto passaggio che 
porta al molo, lo hanno attra
versato quasi tutto e si sono 
fermali alla fine LI il mare è a 
pochi passi, qualche attimo 
ad ammirare la schiuma e 
poi, improvvisamente, un'on
da ancora più violenta, anco-, 
ra più terribile li ha inghiottiti. 
Grazia si è salvata, Maurizio 
ed Alessandra sono ancora là 
In fondo a quattro metri di 
profondità. •! sommozzatori 
dei carabinieri, non riescono 
ad immergersi, le onde li sbat
tono contro gli scogli Per tutta 
la giornata di ieri non hanno 
potuto far nulla per recupera
re i corpi dei due ragazzi 

Riuniti a Bolzano i rappresentantfcdi 50Q etnie? 

Nazionalità senza Stato: 
centinaia di ii ii 

i * minacciati 
DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L I SARTORI 

••BOLZANO Quante sono 
Je minoranze etniche, ì «popo
li senza Stato»? Non esistono 
conti precisi. Trenta-quaranta 
milioni di persone nell'Europa 
della Cee, altn 160 nell'Euro
pa dell'Est, Urss compresa. 
Chissà nel resto del mondo 
dove, calcola* il tedesco Til-
man Zulch, «almeno 500 po
poli ed etnie sono concreta
mente minacciati nella loro 
esistenza». Zùich è il presiden
te della «Lega per i diritti dei 
popoli minacciati», un'asso
ciazione seconda, per dimen
sioni, solo ad Amnesty Inter
national, e dal suo osservato
rio privilegiato vede un pano
rama poco allegro: «Genocidi 
classici, per motivi politici -
Sudan meridionale, Etiopia, 
Eritrea, Timor dell'Est, Papua 
occidentali, Burundi - e rischi 
di scomparsa etnico-culturale 
per Insediamenti industriali ed 
aggressioni ambientati, so

prattutto nella fascia del bo
sco tropjc,ate e lungo it circolo 
polare, tra Urss ed Alaska». I 
paesi del cosiddetto Terzo 
mondo, aggiunge, «sembrano 
copiare dallo sciovinismo eu
ropeo». In Europa, *i casi peg-
gion sono i trattamenti riserva
ti alla minoranza tedesca in 
Romania, ai turchi in Bulgaria 
ed a Cipro, ai tedeschi ed 
ucraini in Polonia ed ai corsi 
ed alsaziani in Francia». Situa
zioni molto distanti da altre, 
dove la tutela delle minoranze 
è progredita, Uno ai casi-
gioiello, per Ztìlch, di Catalo
gna, Sud Tiralo, isole Aland e 
FarOer. E t'Urss, col suo cro
giolo di nazionalità in fermen
to? «Ci sono progressi rapidi, 
sta passando da una fase di 
garanzie giuridiche formali a 
politiche di concreta apertura 
alle minoranze Quando Gor-
baciov propone che anche i 
tartari della Crimea possano 

tornare colteti 
un miracolo».^ li}- f 

Le «nazionalità senza Stato» 
- o meglio, £|esponeiiti di al
cuni gruppi -chenn parte le 
rappresentano - sono tornate 
a riunirsi per la quarta volta, a 
Bolzano: catalani e lettoni, oc
citani e sartì*, bretoni e slove
ni, corsi ed ìnuit delia Groen
landia, baschi e ladini, gallesi 
e gaelicji, per parlate soprat
tutto delle prospettive che 
apre II Mercato unico euro
peo. Poco rassicuranti per lo
ro: «La tendenza è a costruire 
un'Europa sulla base dell'uni-
fonnìzzazione linguistica, cul
turale dei costumi, sotto il mo
derilo anglo-americano», la
mentaci catalano Aureli Arge-
mt I Roca, «con un futuro an
cor più, difficile per i pdpoll 
mìnontàri». Ma al di la della 
denuncia, dell'impegno finale 
ad intensificare rapporti e col
laborazione fra le diverse mi
noranze, tre giorni dì conve
gno non sono riusciti ad an

dare. Le «nazionalità senza 
Stato» non hanno sempre rap
presentanza polìtica adegua
ta O sono divise fra varie ten
denze, fra federalismo euro
peo e nazionalismo (a sua 
volta con varie sfumature, pro
gressista o conservatore e nòti 
di rado apertamente di de-" 
stra) e, ancora, lacerate nel 
giudizio da dare sulla «lotta ar
mata» Il documento finale 
«condanna la violenza con cui 
alcuni Stati membri della Co
munità europea rispondono 
alle legittime rivendicazioni 
dei popoli» (neli'89 sono stati 
assassinati due leader dei ka-
naki della Nuova Catedoltfa • 
francese, tre esponenti curdi a 
Vienna, un deputato basco) 
ma non spende una parola 
sull'Ira e sull'Età, sug'i attenta
ti in Bretagna, Corsica, Sud Ti
ralo. «C'è chi approva la vio
lenza, chi la limita agli atten
tati alle cose, chi la rifiuta co
munque», spiegano gli orga
nizzatori del convegno. 

10 l'Unità 
Lunedi , 
4 dicembre 1989 


